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prima Istituzione a livello na-
zionale: amministra oltre 120
arbitrati all’anno contro i 5 in
media degli altri Centri Arbi-
trali in Italia.

Rispetto al Covid, afferma
Stefano Azzali, direttore gene-
rale della Camera Arbitrale di
Milano «abbiamo deciso di ri-
spondere alla domanda di ri-
soluzione delle controversie
con misure altrettanto straor-
dinarie ed eccezionali. Arbi-
trato e mediazione possono
davvero rappresentare la via
più utile per risolvere le con-
troversie figlie della crisi sca-
tenata dall’epidemia e posso-
no contribuire al funziona-
mento del sistema giustizia
nel suo complesso». 
Maria G. Della Vecchia

in relazione al Covid, in quan-
to cittadini e imprese in crisi
did liquidità chiedono di an-
nullare o rinegoziare contratti
di locazione, così come per de-
cessi prematuri e improvvisi
crescono i conflitti nei passag-
gi generazionali in azienda. Al-
tro fronte caldo è il turismo
che da subito, all’inizio della
pandemia, ha visto piovere ri-
chieste di annullamento di
prenotazioni per viaggi non
praticabili a causa delle condi-
zioni sanitarie anche di altri
Paesi. Più le controversie per
responsabilità medica. 

La Camera Arbitrale di Mi-
lano amministra arbitrati in
tutta Italia (dalla propria sede
di Milano ed ufficio di Roma),
con volumi che la rendono la

sciato – spiega una nota came-
rale – strascichi a livello eco-
nomico e conseguenze sul pia-
no giuridico, ha alterato gli
equilibri tra le parti di un con-
tratto, creato difficoltà e ral-
lentamento nei pagamenti, ha
modificato i bisogni e le posi-
zioni dei contraenti. In sostan-
za, ha determinato un aumen-
to nella domanda di servizi di
giustizia di circa il 25%, secon-
do le stime della Camera Arbi-
trale che, quindi, in ascolto dei
bisogni delle imprese e dei cit-
tadini risponde con un insie-
me di misure che agevolano
l’accesso ai servizi di giustizia
alternativa e complementare
alla giustizia ordinaria». 

Conflitti e liti civili e com-
merciali aumentano dunque

re l’attività del sistema giusti-
zia.

Da domani saranno dunque
ridotte le spese per avviare i
procedimenti di mediazione,
sarà agevolato l’accesso ai ser-
vizi, e saranno dimezzati tem-
pi e costi rispetto al procedi-
mento ordinario. Non ultimo,
l’arbitraggio viene rilanciato
in modo da poter rinegoziare i
contratti messi in difficoltà dal
Covid. 

La pandemia «ha infatti la-

Commercio di Milano-Mon-
za-Lodi e che gestisce gli arbi-
trati anche per il territorio lec-
chese in attesa che la Camera
di Commercio di Como e Lec-
co uniformi le procedure per
entrambe le province, mette in
campo un pacchetto di inizia-
tive straordinarie per due fi-
nalità: aiutare le imprese e i
consumatori italiani e stranie-
re coinvolte in una controver-
sia causata dalle ricadute eco-
nomiche del Covid e alleggeri-

Il caso
Il dato ha allarmato 

la Camera arbitrale 

e da domani diminuiranno 

i costi per le mediazioni

 Gli effetti economici
della pandemia da coronavi-
rus hanno fatto crescere del
25% le controversie commer-
ciali. La Camera arbitrale di
Milano, società interamente
partecipata dalla Camera di

Liti commerciali in aumento
Più 25% per la pandemia
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Lavoreranno tutta 
l’estate per presentare un piano 
di interventi pubblici conside-
rati essenziali per il rilancio del 
territorio, a partire dal secondo 
lotto della tangenziale di Como 
e dall’elettrificazione della linea 
ferroviaria Como-Lecco. Nel-
l’attesa enti pubblici, associazio-
ni di categoria e imprenditori 
chiedono un taglio deciso dei 
lacci burocratici per accedere ai 
finanziamenti e aprire i cantieri 
sul territorio.

Cinque mesi 

Dopo cinque mesi di stop forza-
to dalla pandemia di Covid-19, 
ieri mattina il Tavolo per la com-
petitività e lo sviluppo è tornato 
a riunirsi al centro espositivo di 
Lariofiere. In sala, insieme alla 
direttrice del tavolo Gloria Bian-
chi e al presidente della Camera 
di Commercio Como-Lecco 
Marco Galimberti, c’erano di-
versi rappresentanti politici del 
territorio e del mondo impren-
ditoriale.

«Il tavolo - spiega Galimberti

Più infrastrutture
e aiuti più veloci
Il piano è pronto
Lariofiere. Fra le priorità per sfruttare il Decreto rilancio
anche l’ammodernamento della ferrovia Como - Lecco
Galimberti: «Tagliare la burocrazia a tutti i livelli»

- è ripartito da quelle che sono 
vecchie priorità: penso al secon-
do lotto della tangenziale di Co-
mo, all’elettrificazione della li-
nea ferroviaria Como-Lecco, a 
interventi diffusi sul lago per in-
crementare la ricettività turisti-
ca. Nei prossimi mesi i parteci-
panti lavoreranno a gruppi per 
presentare poi alla fine di set-
tembre (la prossima riunione è 
fissata per il giorno 28, ndr) un 
piano di richieste che consegne-
remo a Regione Lombardia».

La speranza è che facendo
squadra - ovvero mettendo in 
calce al documento le firme di 
amministratori, politici e im-
prenditori - a Milano siano più 
propensi ad ascoltare, e a finan-
ziare. «L’obiettivo è far sì che i fi-
nanziamenti arrivino - ha pro-
seguito Galimberti - e in questo 
senso più il territorio è unito, 
con richieste condivise, meglio 
è». Del resto i progetti di cui si 
parla - tanto il secondo lotto del-
la tangenziale di Como quanto 
l’elettrificazione di una linea fer-
roviaria potenzialmente strate-
gica per la mobilità tra Como e 
Lecco - sono sul tavolo ormai da 
diversi anni: se la ripresa dopo la
crisi dovrà passare dai cantieri 
pubblici, non si potrà che ripar-
tire da qui.

La verità è che a seguito del-
l’emergenza sanitaria, tra stan-
ziamenti statali e regionali, per 
gli enti pubblici e le aziende dei 
soldi da spendere già ci sono.

«È emersa però - spiega la di-

rettrice Gloria Bianchi - la diffi-
coltà ad accedere a queste risor-
se, spesso bloccate dai vincoli 
burocratici. La difficoltà è fina-
lizzare i progetti, un discorso 
che vale anche per la pubblica 
amministrazione: il dirigente 
provinciale Matteo Accardi, ad 
esempio, ci ha spiegato che alcu-
ni cantieri rischiano di non par-
tire per problemi procedurali».

Se ci spostiamo dal pubblico
al privato, il discorso non cam-
bia. «Per le aziende - osserva Ga-
limberti - il grosso tema è la mes-
sa a terra dei finanziamenti. 
Aziende e lavoratori sono in 
grossa difficoltà, le risorse stan-
ziate dal governo devono essere 
messe a disposizione degli im-
prenditori: solo loro possono far
ripartire il lavoro e l’economia 
del paese, ma vanno messi in 
condizione di farlo in fretta».

Turismo

Nel corso della riunione si è par-
lato anche di turismo. Sul me-
dio-lungo termine, un ruolo 
fondamentale lo giocherà La-
riofiere: l’ente fieristico - ha ri-
cordato il presidente Fabio Da-
dati - è a capo del progetto Make
Como, finanziato nei mesi scor-
si con tre milioni di euro dalla 
Fondazione Cariplo. Nei prossi-
mi mesi partiranno lavori di ri-
qualificazione di beni storici e 
culturali su tutto il territorio, 
per poi attirare turisti anche in 
luoghi meno battuti rispetto alle
rive del lago di Como.

n A fine settembre
la presentazione
al Pirellone
del pacchetto
di progetti

Anche Lecco avrà il
suo Tavolo per la competitivi-
tà. E sui temi di interesse co-
mune, farà fronte comune con
i colleghi comaschi. Lo ha an-
nunciato ieri mattina a Lario-
fiere il presidente della Came-
ra di Commercio Como-Lecco,
Marco Galimberti, a margine
della riunione del Tavolo per la
competitività e lo sviluppo
della Provincia di Como.

«Anche a Lecco - spiega Ga-
limberti - stiamo arrivando a
fondare un Tavolo per la com-
petitività, sulla scorta di quello
esistente a Como già da anni. I

rappresentanti politici e im-
prenditoriali del territorio lec-
chese discuteranno delle loro
problematiche, ma l’obiettivo
a lungo termine è fare squadra
con i comaschi per temi di in-
teresse comune».

Promozione turistica, navi-
gazione del Lario e diffusione
su larga scala della banda larga
anche nei piccoli centri sono i
temi principali citati a questo
proposito da Galimberti,
obiettivi per i quali sarà bene
lavorare fianco a fianco.
«Quando si discuterà di pro-
blematiche che interessano

tutti, i due Tavoli per la compe-
titività si trasformeranno in
una Consulta lariana che favo-
rirà gli scambi di opinione e la
progettazione per un territo-
rio più ampio rispetto alle sin-
gole Province».

Quando si tratta di promuo-
vere l’economia dei due terri-
tori - che si tratti di artigiana-
to, agroalimentare o edilizia -
la miglior vetrina per le azien-
de di Lecco e Como è Lariofie-
re, collocata (molto diplomati-
camente) alla stessa distanza
tra i due capoluoghi di provin-
cia.

Fabio Dadati, presidente di Lariofiere, alla riunione del Tavolo 

Un Tavolo presto anche a Lecco
Poi una Consulta di tutto il Lario

Marco Galimberti 

Gloria Bianchi 


